


Una politicaChiara
Ambiente: dalla fragilità
alla rigenerazione

Mi sono occupata di:
chiedere che si realizzi l’atteso studio epidemiologico 
sui Pfas, l’avvio delle bonifiche, pretendere tempi 
certi per i ristori post alluvioni, denunciare costi e 
rischi ambientali della superstrada pedemontana.

Inquinamento da PFAS, alluvioni, consumo di suolo, 
ci hanno mostrato in questi anni la fragilità del nostro 
territorio e il bisogno di maggiore salute e sicurezza.

Scuola e formazione: il Veneto
che studia e resta

Mi sono occupata di:
chiedere la riapertura di spazi (studentati e mense), 
trasporti accessibili, politiche per l’infanzia 
accessibili ed eque, diritto allo studio garantito.

Trasporto pubblico carente, borse di studio, alloggi 
studenteschi e sostegni alle famiglie insufficienti:
il sistema educativo deve tornare al centro.

Lavoro, casa, vita:
dignità possibile

Mi sono occupata di:
portare in Consiglio il tema della casa accessibile, di 
politiche attive per il lavoro programmate e certe 
per dare strumenti a cittadini e imprese, di una 
parità salariale ancora da costruire.

Sempre più persone in Veneto lavorano senza 
riuscire a vivere dignitosamente: salari bassi, 
affitti alti, precarietà.

Sanità, sociosanitario
e sociale pubblici:
ricostruire la prossimità

Mi sono occupata di:
contrastare i tagli, chiedere nuove assunzioni e 
difendere il ruolo pubblico dei servizi sociosanitari, 
proporre una legge per tutelare chi si prende cura
e sostenere il terzo settore.

La sanità e il sociosanitario sono la principale 
competenza della Regione: oggi pagano anni di 
scelte politiche sbagliate. Personale sanitario in 
difficoltà, ospedali sotto pressione, famiglie costrette 
a pagare di tasca propria ciò che dovrebbe essere
un diritto garantito, servizi territoriali fragili.

Mobilità: più treni,
meno cemento

Mi sono occupata di:
denunciare gli sprechi, l’impatto sul bilancio di scelte 
calate dall’alto, chiedere investimenti su trasporto 
pubblico e proporre interventi di mobilità sostenibile.

La Regione ha speso miliardi in nuove strade 
dimenticando pendolari, studenti e ciclisti.

Diritti delle donne
La cultura del rispetto deve essere una priorità per la 
Regione, attraverso il sostegno ai centri antiviolenza e il 
supporto ad una educazione all’affettività già dalla 
scuola dell’infanzia.

In questi anni ho difeso il lavoro dei centri e chiesto 
garanzie per una rete che ha bisogno di certezze per 
essere a fianco delle donne.

COSE DA FARE
• costruire una strategia

   per gestire la risorsa idrica

   tra siccità ed emergenze

• realizzare un nuovo piano

   per il consumo di suolo,

   la qualità dell’aria e dell’acqua

• realizzare lo studio

   epidemiologico sui Pfas

• prevedere incentivi

   per famiglie ed imprese

COSE DA FARE
• garantire cure accessibili

• riequilibrare il rapporto tra sanità

   pubblica e privata

• approvare la legge sui caregiver

   familiari
• rendere sostenibile l'accesso

   alla casa di riposo 

• dare stabilità a consultori, centri

   sollievo e centri di salute mentale

• sostenere il terzo settore

COSE DA FARE• rendere disponibili più alloggi   di edilizia pubblica• prevedere sostegni agli affitti• contrastare il lavoro povero• rafforzare i servizi territoriali   per famiglie e anziani• supportare il lavoro di cura   delle donne

COSE DA FARE• rendere gratuiti gli asili nido   e strutturare politiche   per l'infanzia oltre i "bonus"• garantire borse di studio   agli idonei • costruire percorsi di formazione   e inserimento lavorativo efficaci

COSE DA FARE

• elettrificare e potenziare

   le linee ferroviarie vecchie

• agevolare il trasporto pubblico

• attuare il biglietto unico

   per pendolari e studenti

• affrontare i nodi viari critici

   (es. SS47 Valsugana)




